
 

 

 

 

COMUNICAZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE SULL’UTILIZZO DEL DEL 
RICETTARIO NELLE FORME ASSOCIATIVE 

Roma 13 GIU 05 La Fimmg ha inviato una lettera all’agenzia delle entrate precisando i problemi di utilizzo 
del ricettario regionale nelle medicine di associazione. Qui sotto riportiamo la lettera della Fimmg e la 
risposta delle Entrate. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Gent.mo Dott. Amodeo,  
Agenzia delle Entrate- Progetto Monitoraggio Spesa Sanitaria 

Le volevo segnalare come si si verifichino  continui problemi con gli uffici distrettuali delle Aziende ASL 
deputati alla consegna dei nuovi ricettari soprattutto per quanto riguarda le medicine di gruppo, che come 
ben Lei sa operano nello stesso studio professionale. E' noto come il nuovo ricettario sia  strettamente 
personale ma è altresì noto come nella medicina di gruppo ciascun componente possa ricettare per gli 
assistiti degli altri medici associati.  Il problema  si pone soprattutto  per le segretarie che debbono gestire 
più di un medico  in quanto occorrerebbe una stampante per ognuno  ( teoricamente  si può arrivare a 6 
medici in contemporanea) o viceversa si deve cambiare il ricettario in relazione a chi pone la firma. 
Occorrerebbe un chiaro pronunciamento sull'uso del ricettario in queste situazioni alla stregua di quanto 
gentilmente da Lei fornito per quanto riguarda le matrici e  le sostituzioni. 
Certi, come siamo, di una Sua chiara e sollecita risposta, Le inviamo i più cordiali saluti. 

Alberto Chiriatti 
Vice segretario FIMMG Roma 

 ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
  
Sent: Friday, June 10, 2005 1:06 PM 
Subject: R: Quesito su medicina di gruppo e utilizzo ricettari 

Egr. Dr. Chiriatti, 
In merito alla sua richiesta le preciso quanto segue: 

1. il ricettario -come è noto- è personale,  
2. in caso di sostituzione, questa Agenzia si è già espressa in merito alle modalità di utilizzo del 

ricettario da parte del medico sostituto,  
3. nel caso da lei citato di norma ogni medico (anche nelle forme associative) deve utilizzare il 

proprio ricettario, e solo in casi particolari (p. es. esaurimento o indisponibilità temporanea degli 
stessi, etc.) possono essere utilizzati quelli di altri medici facenti parte della medicina in 
associazione.  

Quanto detto anche per consentire -a tutela dello stesso medico prescrittore- l’identificazione certa di 
ogni “generatore” di spesa, e pur considerando il fatto che nelle forme associative –in molte realtà 
regionali e/o di ASL- il budget di spesa viene attribuito a tutto il gruppo dei medici facenti parte 
dell’associazione stessa.  
Sono certo che nell’ambito delle sw house fornitrici dei sw gestionali per i MMG, possano essere 
individuate soluzioni tecniche (p. es. stampanti in rete) tali da consentire il facile superamento delle 
criticità da lei evidenziate. 

Cordiali saluti 

Piero AMODEO 
AGENZIA ENTRATE  

Progetto Monitoraggio Spesa Sanitaria 


